Centro di Documentazione “Aldo Mori”

Sezione staccata per il Veneto Orientale dell’Istituto veneziano per la storia della resistenza e della società contemporanea

Programma di attività 2008/2009

Che difficile questa storia! Cinque percorsi ad ostacoli per gli studenti  del  Portogruarese e del Sandonatese (scheda)

      Da sempre, ma soprattutto in questi nostri tempi appiattiti su un presente eterno ed insieme effimero, la storia è una materia difficile. Lo è particolarmente per gli studenti delle scuole; spesso anche per gli insegnanti, scoraggiati dai prodotti dell’editoria scolastica, sempre più veloce, aziandalistica, poco scrupolosa, quando non superficialmente revisionista e fuorviante.

      Ma se invece ci muoviamo nel territorio, spesso riscontriamo una vera fame di verità storica: ricercatori appassionati, insegnanti entusiasti, associazioni, case editrici, siti internet e blog. Anche nel Venero orientale il panorama è estremamente ricco. Il Centro Mori, nato da poco più di un anno e senza troppa pubblicità, è già venuto a conoscenza di una mole notevole di documenti, iniziative, riferimenti, che in parte  ha anche cominciato a raccogliere nel suo archivio. 

      A questo punto, ci siamo chiesti: è possibile rendere disponibile e magari allettante questo materiale umano e culturale, in particolare per i giovani e gli insegnanti delle scuole? Il progetto risponde a questa domanda elaborando una proposta organica alle scuole del Portogruarese e del Sandonatese di un insieme di iniziative e materiali sulle vicende locali della lotta di Liberazione e della ricostruzione dell’Italia democratica, organizzato in cinque “percorsi ad ostacoli”.

Primo ostacolo: il libro e il documento

Forniamo agli insegnanti bibliografie tematiche su materiali rintracciabili nelle nostre biblioteche (a partire da quella generale e recentissima di Imelde Pellegrini messa in appendice alla seconda edizione de La Resistenza nel mondo contadino, di Aldo Mori) e i libri necessari, nonché  copie di articoli e saggi e sitografie; forniamo agli studenti libri dell’editoria locale a prezzi scontati; presentiamo una selezione ragionata di documenti d’archivio che i vari Comuni sono disponibili a mettere a disposizione.

Secondo ostacolo: i testimoni e i protagonisti

Mettiamo a disposizione le interviste (prevalentemente con partigiani e contadini) realizzate da diversi studiosi locali per i loro libri; presentiamo, tra gli altri, l’odissea di un soldato italiano a Corfù dopo l’8 settembre (Usmi, taliano. L'odissea di un giovane da Corfù al lager di Belgrado, di Gino Marchesin, a cura di Ugo Perissinotto), quella di un partigiano (Diario di Sile, curato da Antonio Capitanio) e quella di una donna coraggiosa (Elvira sulle vie della storia, a cura di Flavia Furlanetto e Maria Trivellato); prendiamo i contatti con i curatori e, quando possibile, con i protagonisti per degli incontri.

Terzo ostacolo: il multimediale che non c’è

Mettiamo a disposizione quanto prodotto dagli enti locali, da centri di ricerca e singoli appassionati, e che già comincia ad essere raccolto nel nostro archivio (come la mostra fotografica Immagini della Resistenza nel Portogruarese a cura di Giancarlo Pauletto); promuoviamo la rappresentazione scenica di piéces teatrali (a partire da alcune di Romano Pascutto già individuate e studiate da Lorenzo Mucci); organizziamo un incontro/convegno degli Istituti per la storia della Resistenza e dell’età contemporanea, in particolare veneti e friulani, con mostra del materiale da essi prodotto.

Quarto ostacolo: la solitudine

Un comitato scientifico, formato di insegnanti e operatori culturali coordinerà il tutto; una segreteria operativa sarà attivata da ottobre; i nostri ricercatori sono a disposizione per gli interventi di tutoraggio via internet; la nostra sede è aperta tutti i venerdì pomeriggio (ma anche altri giorni su richiesta) e mette a disposizione materiali e attrezzatura.

Quinto ostacolo: la passività.

Per ogni cammino intrapreso, i singoli e i gruppi-classe sono invitati a intervenire nel sito internet del Centro e in appositi blog, e soprattutto a produrre opere e materiali originali, di qualsiasi genere e su qualsiasi supporto, per partecipare ad una selezione, con assegnazione di premi, in tre settori: testo scritto, opera d’arte (pittura, musica, teatro, danza …) e materiale multimediale. I premi saranno consegnati verso la fine dell’anno scolastico in una prestigiosa sede pubblica con la partecipazione delle istituzioni locali e di quanti hanno partecipato finanziariamente alla realizzazione del progetto. 

   Tutte le iniziative proposte possono valorizzare le più importanti celebrazioni civili a cui anche la scuola è chiamata (Giornata della Memoria, Giornata del Ricordo, 25 Aprile …) e i singoli insegnanti possono parteciparvi:

1. a livello solo personale (in questo caso sarà loro consegnato un pacchetto di materiali e strumenti utili alla programmazione curricolare);

2. con il coinvolgimento degli studenti (e allora procureremo, a prezzi scontati, anche il materiale per loro, prenderemo i contatti necessari e aiuteremo nella ricerca di risorse aggiuntive, se necessarie);

3. con la disponibilità a far parte del comitato scientifico che coordinerà il progetto e della giuria che assegnerà i premi ai migliori lavori (in questo caso è previsto un rimborso spese).
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